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Akimitsu Takagi 

Il mistero della donna tatuata (2020) 

Letteratura giapponese 

Segn.: TAKA/MIST 

 

Il corpo di una donna viene ritrovato in una stanza chiusa 

dall'interno. O meglio: quasi tutto il corpo. La delicata pelle 

di Kinue era ricoperta da uno splendido tatuaggio, il 

capolavoro di un artista leggendario ed elusivo: suo padre. 

Ma ora dal cadavere manca il torso, e forse la soluzione del 

caso è legata proprio a ciò che quel lembo di pelle 

riproduceva. Siamo nell'immediato dopoguerra: To ̄kyō è 

ancora sconvolta dalla recente fine della Seconda guerra 

mondiale e a indagare viene chiamato l'ispettore 

Matsushita. Ad aiutarlo nelle indagini il fratello medico 

legale, Kenzō, che metterà al servizio della polizia le sue 

competenze scientifiche e le sue intuizioni. Ma Kenzō, 

tormentato da un disturbo bipolare reso ancora piú acuto 

dagli orrori vissuti al fronte nelle Filippine, ha anche un altro 

motivo per scoprire chi ha ucciso Kinue: è stato il suo 

amante e presto il suo ruolo nelle indagini sarà piú intricato 

dei serpenti che adornavano il corpo della donna. Inizia cosí 

una discesa nei labirinti piú oscuri di una Tōkyō mai tanto 

notturna, tra truppe di occupazione e assassini, perversioni 

millenarie e terrore atomico, artisti bohémien e sapienti 

prostitute. 
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Archer, Jeffrey 

Quando sarà il momento. La saga dei Clifton. Vol. 

6 (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ARCH/QUAN 

 

La misteriosa lettera che Alex Fisher ha scritto prima di 

suicidarsi potrebbe avere ripercussioni devastanti per 

molte persone, specie se il suo contenuto diventasse di 

dominio pubblico. Lo sa bene Sir Giles Barrington, posto 

di fronte a un bivio: sceglierà la carriera politica o 

proverà a salvare la donna che ama, prigioniera oltre la 

Cortina di ferro? Lady Virginia, ormai sull'orlo della 

bancarotta, dispera di trovare una via d'uscita. Finché 

non le presentano Cyrus T. Grant III, scapolo d'oro 

americano giunto a Londra per vedere la sua puledra 

correre ad Ascot. Sebastian Clifton è appena diventato 

amministratore delegato della Farthings Bank, ma deve 

sventare i continui attacchi dei suoi rivali, Sloane e Mellor, 

che non rinunciano alla speranza di appropriarsi della 

banca. Solo Priya, una bellissima ragazza indiana, riesce 

a distoglierlo dal lavoro. Peccato che i genitori di lei le 

abbiano già scelto un marito. Harry Clifton, intanto, è più 

che mai determinato a liberare dal gulag Anatoly 

Babakov, il cui libro sta conoscendo un successo senza 

precedenti. Ma succede ciò che nessuno si sarebbe mai 

aspettato, ed Emma deve prendere una decisione che 

potrebbe cambiare tutto... La storia dei Clifton e dei 

Barrington prosegue attraverso gli anni Settanta tra i colpi 

di un destino capriccioso e la speranza che nonostante 

tutto non li abbandona mai. Sesto capitolo 

dell'appassionante saga dei Clifton, che si avvicina al 

gran finale 

 

 

Arnaldur Indriđason 

La ragazza del ponte (2020) 

Letteratura islandese 

Segn.: ARNA/RAGA 2 

 

Un'anziana coppia è preoccupata per la nipote. Sanno 
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che ultimamente Danní si è messa a frequentare brutti 

giri legati alla droga e non avendo sue notizie da 

qualche giorno temono le sia successo qualcosa. Per 

questo decidono di chiedere aiuto a Konráð: la nonna di 

Danní, che era un'amica di sua moglie, ha rivestito 

importanti incarichi pubblici e non vuole dare nell'occhio 

rivolgendosi alla polizia. Konráð è un ex poliziotto in 

pensione, e a Reykjavík la sua fama lo precede; il fiuto 

non gli manca, ma è distratto, svagato, e da molti anni 

rimugina sulla sorte del padre, accoltellato da un 

assassino tuttora sconosciuto. Questa volta, però, 

scavare nel passato e concentrarsi su dettagli 

all'apparenza irrilevanti lo condurrà alla verità: la triste 

vicenda di una ragazzina annegata nel laghetto della 

Tjörnin quasi cinquant'anni prima potrebbe essere la pista 

giusta da seguire per risolvere anche il caso di Danní, 

che nel frattempo viene ritrovata cadavere 

nell'appartamento del fidanzato. La morte di Danní è 

stata un incidente o qualcuno voleva farla tacere per 

sempre? 

 

 

Benchetrit, Samuel 

Ritorna (2019) 

Letteratura francese, Romanzo comico/umoristico 

Segn.: BENC/RITO 

 

Nell'odierna Parigi, ogni notte, uno scrittore affida ai 

propri quaderni una dettagliata lista di buoni propositi 

che al mattino, passati i fumi dell'alcol, si rivelano del 

tutto avventati. Da quando suo figlio è partito per un 

lungo viaggio attraverso il mondo, l'uomo trascorre le sue 

giornate chiuso in casa a guardare squallidi reality show 

e a tentare invano di mettere mano al libro per il quale, 

dopo il discreto successo del suo primo romanzo, 

«Cemento armato», ha già ricevuto l'anticipo 

dall'editore. Non soltanto l'ispirazione latita, ma ogni estro 

creativo sembra essersi irrimediabilmente dileguato. La 

piatta esistenza in cui si trascina, tra funzionari 

dell'Agenzia delle entrate che gli stanno con il fiato sul 

collo e velenose telefonate della sua ex moglie, sembra 
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giunta a un punto di svolta quando un produttore 

televisivo lo contatta per dirgli di voler trarre una serie da 

«Cemento armato» e, com'è consuetudine in simili 

circostanze, gli chiede una copia del romanzo. L'unica 

copia in possesso dell'autore è, però, quella del figlio, 

una copia intoccabile. Dal momento che nessuna 

libreria di Parigi e dintorni sembra avere il libro a scaffale, 

lo scrittore decide di ordinare l'agognato romanzo su 

Amazon. Un'impresa che si rivelerà ben piú ardua del 

previsto e che lo trascinerà, suo malgrado, fino alle porte 

di una casa di riposo in periferia, dove una sua anziana 

ammiratrice ne conserva gelosamente un esemplare. Il 

piano dello scrittore è semplice: presentarsi a quella 

donna, passare qualche momento con lei, fare una foto 

qualora insista, e convincerla a prestargli la copia del 

libro per mandarla al produttore televisivo. Ma le cose 

non andranno esattamente come previsto e il nostro 

eroe si imbarcherà in una serie di rocambolesche 

avventure che, tra portinaie scorbutiche, contadini 

sciancati, corrieri fantasmi e un'anatra, lo condurranno 

verso strade del tutto inaspettate 

 

 

Berkel, Christian 

La vita a un passo da noi (2020) 

Letteratura tedesca 

Segn.: BERK/VITA 

 

Berlino 1932: Sala e Otto hanno tredici e diciassette anni 

quando si incontrano e si innamorano. Sono diversissimi e 

provengono da mondi molto lontani tra di loro, Otto 

dalla classe operaia, Sala da una famiglia di intellettuali 

ed è ebrea per parte di madre. Sei anni dopo, nel 1938, 

Sala è costretta a lasciare la Germania a causa delle 

persecuzioni razziali e si rifugia a Parigi presso una zia, fino 

a quando, due anni dopo, i tedeschi non invadono la 

Francia. Otto, che nel frattempo si è laureato in 

medicina, va in guerra come medico della Wehrmacht. 

Sala, tradita mentre sta tentando di fuggire da Parigi, è 

portata a Gurs, un campo di internamento nei Pirenei, 

dove si muore rapidamente di fame e di malattia. Chi 
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sopravvive fino al 1943 viene deportato ad Auschwitz. 

Ma lei è fortunata, riesce a fuggire e a nascondersi. Poco 

prima della fine della guerra, Otto viene fatto prigioniero 

in Russia, riuscendo a rientrare in patria solo nel 1950. 

Anche per Sala è nel frattempo iniziata un'odissea che la 

porta fino a Buenos Aires, dove cerca di costruirsi una 

nuova vita. Quando decide di tornare a Berlino, lei e 

Otto non si vedono da ormai dieci anni, ma Sala sa di 

non averlo mai dimenticato. Christian Berkel racconta il 

romanzo della sua famiglia e una grande storia d'amore, 

conducendo il lettore attraverso un intero secolo da 

Ascona a Berlino, da Parigi a Gurs, da Madrid a Buenos 

Aires, e raccontando le vicende terribili e avventurose di 

due innamorati che non potrebbero essere più diversi, 

ma che rimangono legati per tutta la vita. 

 

 

Bosco, Federica 

Non perdiamoci di vista (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: BOSC/NONP 

 

È l'ennesimo 31 dicembre, e Benedetta lo trascorre con 

gli amici della storica compagnia di via Gonzaga, gli 

stessi amici che, negli anni Ottanta, passavano i 

pomeriggi seduti sui motorini a fumare e a scambiarsi 

pettegolezzi, e che ora sono dei quarantenni alle prese 

con divorzi, figli ingestibili, botulino e sindrome di Peter 

Pan. Ma quello che, a distanza di trent'anni, accomuna 

ancora quei «ragazzi» è l'aspettativa di un sabato sera 

diverso dal solito in cui, forse, succederà qualcosa di 

speciale: un bacio, un incontro, una svolta. Un senso di 

attesa che non li ha mai abbandonati e che adesso si 

traduce in un messaggio sul telefonino che tarda ad 

arrivare. Un messaggio che potrebbe riannodare il filo di 

un amore che non si è mai spezzato nonostante il tempo 

e la distanza, che forse era quello giusto e che torna a 

far battere il cuore nell'era dei social, quando spunte blu, 

playlist e selfie hanno preso il posto di lettere struggenti, 

musicassette e foto sbiadite dalle lacrime. Una nostalgia 

del passato difficile da lasciare andare perché 
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significherebbe rassegnarsi a un mondo complicato, 

competitivo e senza punti di riferimento, che niente ha a 

che vedere con quello scandito dai tramonti e dal suono 

della chitarra intorno a un falò. Fino al giorno in cui 

qualcosa cambia davvero. Il sabato diverso dagli altri 

arriva. L'inatteso accade. La vita sorprende. E allora 

bisogna trovare il coraggio di abbandonare la scialuppa 

e avventurarsi a nuoto nel mare della maturità, quella 

vera. 

 

 

Brunini, Federica 

La circonferenza dell'alba (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BRUN/CIRC 

 

I sassi e i cristalli sono conservati in barattoli di vetro, 

suddivisi per colore. Su ognuno, in pennarello rosso, una 

data, una frase o un luogo. È così che Giorgia, fundraiser 

per una Ong che salva le donne e i bambini dalle strade 

dell'Asia, cataloga i momenti importanti della sua vita, la 

sua geologia sentimentale. Il sasso a forma di cuore, 

ricordo del primo incontro dei suoi genitori. La scheggia 

di roccia bianca della sua nascita. Quella della maturità, 

di un compleanno, di una vacanza al mare. Il sassolino 

con cui Alex, il suo primo amore, le ha fatto aprire la 

finestra del cuore. E il ciottolo grigio e levigato dalle 

acque pazienti del lago: casa. Dopo anni di lontananza, 

Giorgia torna nella villa di famiglia sulle rive del Lario per 

venderla e svuotarla. Ma tra le vecchie stanze e gli 

oggetti dell'infanzia si annidano ombre e sorprese: Alex, 

che vive ancora al di là del giardino, ma oggi è un uomo 

amareggiato e stanco; sua madre, così distante e presa 

da se stessa; la sorella, moglie irrequieta e mamma di un 

adolescente che cresce troppo in fretta, e soprattutto 

l'eco della voce del padre Petar, scomparso vent'anni 

prima. Personaggio singolare, fuggito dalla Jugoslavia di 

Tito, scienziato mai sazio di scoperte, che ha plasmato la 

vita della figlia fra teorie, giochi, esperimenti scientifici e 

formule, e continua a influenzarla anche con la sua 

assenza. Davanti a un lago apparentemente immobile, 
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che accoglie e riflette questo variegato paesaggio 

umano, nulla è come avrebbe dovuto o potuto essere. 

O forse sì? Che cosa rimane di un padre e dei suoi 

insegnamenti? E chi è l'eroe: chi resta o chi se ne va? Chi 

affronta l'ignoto dall'altra parte del mondo o chi si radica 

per dare consistenza a una storia e a una famiglia? E chi 

è, infine, più felice? Grazie alla complicità innocente del 

nipote e all'amicizia con la figlia di Alex, ma soprattutto 

grazie a un ritrovato dialogo con se stessa, Giorgia 

proverà a dipanare illusioni e vecchie bugie e a trovare 

le sue verità. Perché solo quando ci si perdona e ci si 

accetta con tutto il proprio bagaglio si può crescere, 

cambiare e, finalmente, vivere. 

 

 

Camanni, Enrico 

Una coperta di neve (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: CAMA/COPE 

 

Molti credono che sia soffice e bianca, ma quando si è 

sommersi sotto di lei, la neve è nera come la notte. Lo sa 

bene Nanni Settembrini, guida e capo del Soccorso 

alpino, che anno dopo anno delle valanghe ha 

imparato un'unica cosa: sono un capriccio di neve senza 

spiegazione, ed evitarle è questione di secondi. Sembra 

confermarlo anche la telefonata che Settembrini riceve il 

primo giorno d'estate: dal monte Bianco si è staccato un 

seracco, e gli alpinisti scampati alla morte sostengono 

che altri non sono stati altrettanto fortunati. Settembrini e 

la sua squadra trovano effettivamente una donna 

sepolta e viva per miracolo, ma c'è un dettaglio 

inquietante: la sopravvissuta ha una corda legata in vita 

e all'altro capo della fune non c'è nessuno. Che cosa è 

successo? Quali segreti ha trascinato con sé la slavina? 

Purtroppo, la donna esce dal coma senza alcun ricordo 

di sé e di cosa l'ha portata lì: tocca a Settembrini cercare 

le risposte e svelare il mistero sepolto sotto la muta 

coperta di neve. 
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Camilleri, Andrea 

Riccardino (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAMI/RICC 

 

«Il telefono sonò che era appena appena arrinisciuto a 

pigliari sonno, o almeno accussì gli parse". "Riccardino 

sono", disse una voce "squillante e festevole", per dargli 

appuntamento al bar Aurora. Ma Montalbano non 

conosceva nessuno con quel nome... Un'ora dopo, la 

telefonata di Catarella: avevano sparato a un uomo, 

Fazio lo stava cercando. Inutilmente il commissario cercò 

di affidare l'indagine a Mimì Augello, perché "gli anni 

principiavano a pesargli" aveva perso "il piacere 

indescrivibile della caccia solitaria", insomma "da 

qualichi tempo gli fagliava la gana", "si era stuffato di 

aviri a chiffari coi cretini". Si precipitò sul posto, e scoprì 

che il morto era proprio Riccardino.» Questo, in sintesi, è 

l'incipit di Riccardino, l'ultimo, atteso romanzo con 

protagonista il commissario Montalbano, che Andrea 

Camilleri ha voluto uscisse postumo. Il primo capitolo del 

romanzo è stato letto in anteprima il 16 maggio 2020 

dallo scrittore Antonio Manzini, amico e allievo di 

Camilleri, in occasione del Salone del Libro Extra. Un titolo 

così diverso da quelli essenziali ed evocativi e pieni di 

significato ai quali siamo abituati, in cui risuonano echi 

letterari. Riccardino segna quasi una cesura, una fine, ed 

è giusto marcare la differenza sin dal titolo. 

 

 

Camilleri, Andrea 

Riccardino. Seguito dalla prima stesura del 2005 (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAMI/RICC 2 

 

«La fine di Montalbano l'ho già scritta più di 13 anni fa. 

Recentemente l'ho rimaneggiata dal punto di vista 

stilistico, ma non del contenuto. Finirà Montalbano, 

quando finisco io, uscirà l'ultimo libro. Quello che posso 

dire è che non si tratta tanto di un romanzo, quanto di 

un metaromanzo dove il Commissario dialoga con me e 
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anche con l'altro Montalbano, quello televisivo.» - 

Questa una delle ultime dichiarazioni di Camilleri sul suo 

personaggio più celebre e sul finale della serie che lo 

vede protagonista. Di questa opera viene pubblicata 

anche questa edizione speciale in cui vengono 

presentate entrambe le versioni del romanzo, la prima 

datata 2005 e quella definitiva. Il lettore potrà così 

seguire i mutamenti di quella lingua individuale, unica, 

inventata da Andrea Camilleri e la sua evoluzione nel 

corso del tempo. Una sperimentazione alla quale lo 

scrittore teneva moltissimo e che viene resa così 

evidente dal confronto tra le due versioni. 

 

 

Cappagli, Alice 

Ricordati di Bach (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAPP/RICO 

 

Esistono passioni cosí potenti da cambiarti la vita. Da 

rovesciarti la testa, i pensieri, lo sguardo. Per Cecilia la 

musica è esattamente questo: un modo di vivere, il solo 

che conosce. «Fai finta di dover parlare di tutto quello 

che è finito in un abisso, – le dice il suo maestro. – Della 

gioia e del pianto, della vita e della morte. Fai finta di 

dovermi raccontare qualcosa che non ha mai avuto 

parole per essere descritto. Rimane Bach. Tolto tutto 

rimane solo lui: la lisca del tempo». Ma il tempo che 

cos'è? Cecilia ha otto anni quando un incidente d'auto 

le lede per sempre il nervo della mano sinistra e si mette 

in testa d'imparare a suonare il violoncello. E ne ha 

diciannove quando tenta i primi concorsi. In mezzo, 

dieci anni di duro lavoro con Smotlak, un maestro 

diverso da tutti gli altri, carismatico, burbero, 

spregiudicato. Per arrivare a scoprire qual è il senso di 

ogni sfida e della sua stessa vita. Cecilia è ancora una 

bambina, quando a dispetto di tutto e di tutti – in 

particolare dei suoi genitori –, entra all'Istituto Mascagni 

di Livorno, un conservatorio, e di quelli seri. Scoprirà a 

poco a poco cosa significa segarsi i polpastrelli con le 

corde, imparare solfeggio e armonia, progredire o 
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regredire, scoraggiarsi o meravigliarsi. Educare la sua 

mano, sfidarla. E trovare una forza inaspettata, 

un'energia che sembra sprigionare direttamente dalla 

fatica. Il suo insegnante, Smotlak, spirito spericolato e 

grande scommettitore, capace di perdere a un tavolo 

da gioco un Goffriller del 1703, punta su di lei come si 

può puntare su un cavallo, e mira a farla diventare 

come gli altri, «quelli senza cuciture». Intorno a loro, una 

schiera di personaggi che impareremo a conoscere 

pagina dopo pagina: Odila, compagna di corso e unica 

amica, la terribile prof. Maltinti, il «sovietico» Maestro 

Cini... Ma «le vere lezioni non sono quasi mai a lezione», e 

Cecilia non tarderà a capirlo, scoprendo che una 

scommessa ben piazzata può portarti lontano e che un 

vero maestro insegna veramente tutto: perfino a vivere. 

 

 

Cassar Scalia, Cristina - De Cataldo, Giancarlo - De 

Giovanni, Maurizio 

Tre passi per un delitto (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CASS/TRE 

 

Una giovane bellissima, che lavora nel mondo dell'arte, 

viene uccisa nel proprio appartamento a Roma. Tre 

personaggi coinvolti per ragioni diverse nell'omicidio 

forniscono la loro interpretazione dei fatti. Chi nasconde 

la verità. Chi la manipola. Chi sembra non curarsene. Il 

commissario Davide Brandi è un poliziotto molto abile, e 

molto ambizioso. È lui che conduce le indagini. A dargli 

la parola è GIANCARLO DE CATALDO. Marco Valerio 

Guerra è l'amante della vittima. Un uomo d'affari 

ricchissimo, potente, odiato. A dargli la parola è 

MAURIZIO DE GIOVANNI. Anna Carla Santucci è la 

moglie di Guerra. Scoprire il tradimento del marito non 

l'ha stupita affatto. A darle la parola è CRISTINA CASSAR 

SCALIA. Le loro versioni non concordano. Ma tutte 

rappresentano un piccolo passo per arrivare alla 

soluzione del caso. CRISTINA CASSAR SCALIA è originaria 

di Noto. Medico oftalmologo, vive a Catania. Con 

Sabbia nera (Einaudi Stile Libero 2018), La logica della 
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lampara (Einaudi Stile Libero 2019) e La Salita dei 

Saponari (Einaudi Stile Libero 2020) ha dato vita a un 

nuovo personaggio seriale di grande successo, il 

vicequestore Vanina Guarrasi. GIANCARLO DE CATALDO 

è nato a Taranto. Magistrato, scrittore, sceneggiatore e 

drammaturgo, ha raggiunto la fama con Romanzo 

criminale (Einaudi Stile Libero 2002). Tra i suoi libri piú 

recenti, Alba nera (Rizzoli 2019) e Io sono il castigo 

(Einaudi Stile Libero 2020), il primo della serie con 

protagonista il Pm Manrico Spinori della Rocca. 

MAURIZIO DE GIOVANNI è nato a Napoli. Romanziere, 

autore teatrale e sceneggiatore, è diventato celebre 

per le serie del commissario Ricciardi e dei Bastardi di 

Pizzofalcone, entrambe pubblicate da Einaudi Stile 

Libero. Tra i suoi ultimi libri, Il pianto dell'alba (Einaudi Stile 

Libero 2019), Nozze per i Bastardi di Pizzofalcone (Einaudi 

Stile Libero 2019), Una lettera per Sara (Rizzoli 2020). 

 

 

Dara, Domenico 

Malinverno (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: DARA/MALI 

 

Ci sono paesi in cui i libri sono nell'aria, le parole dei 

romanzi e delle poesie appartengono a tutti e i nomi dei 

nuovi nati suggeriscono sogni e promesse. Timpamara è 

un paese così, almeno da quando, tanti anni fa, vi si è 

installata la più antica cartiera calabrese, a cui si è 

aggiunto poco dopo il maceratoio. E di Timpamara 

Astolfo Malinverno è il bibliotecario: oltre ai normali 

impegni del suo ruolo, di tanto in tanto passa dal 

macero, al ritmo della sua zoppia, per recuperare i libri 

che possono tornare in circolazione. Finché un giorno il 

messo comunale gli annuncia che gli è stato affidato un 

nuovo, ulteriore impiego: alla mattina sarà guardiano 

del cimitero e al pomeriggio starà alla biblioteca. Ad 

Astolfo, che oltre a essere un appassionato lettore 

possiede una vivida immaginazione, bastano pochi 

giorni al cimitero per essere catturato dalla foto di una 

donna posta su una lapide. Non c'è altro; nessun nome 
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e cognome, nessuna data di nascita e morte. Col 

tempo Astolfo è colto da un quasi innamoramento e si 

trova a inseguire il filo del mistero racchiuso in quel volto 

muto. Attorno a lui si muovono i lettori della biblioteca, 

gli abitanti di Timpamara e i visitatori del cimitero, estinti 

e in carne e ossa, con le loro storie comiche, tenere, 

struggenti – dal "resuscitato" alla ragazza rimasta vedova 

alla vigilia delle nozze, che tinge l'abito nuziale di nero e 

chiede ad Astolfo di unire lei e il trapassato in 

matrimonio. 

 

 

Deaver, Jeffery 

Gli eletti (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: DEAV/ELET 

 

Colter Shaw è in missione contro la Fondazione Osiride. 

Persone da ritrovare, vite da salvare. Su questo è 

incentrata la carriera – o meglio, l'intera esistenza – del 

cacciatore di ricompense Colter Shaw. Per chi lo 

ingaggia rappresenta un'ottima alternativa alla polizia, 

ma ti devi fidare dell'uomo, uno allergico alle burocrazie 

e capace di sovvertire le regole del buon senso. Come 

accade in una giornata estiva di giugno. C'è stata una 

vittima, un ragazzo che Colter doveva riportare a casa e 

che aveva inseguito fino alla zona selvaggia nel nord 

dello Stato di Washington. Qui, al riparo tra le valli delle 

Montagne Rocciose, ha sede la Fondazione Osiride, che 

promette felicità a chi ha sofferto. Farsi accettare al suo 

interno riesce facile a Colter perché, in fondo, è vero: 

anche lui ha un segreto che non lo fa dormire, un 

ricordo che brucia. Ma ben presto scopre che, una volta 

entrati nella schiera degli eletti di Osiride, è quasi 

impossibile uscirne. O almeno, uscirne vivi. 

 

 

Di Gregorio, Gianni 

Lontano lontano (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: DIGR/LONT 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=453621
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Dopo anni di cinema Di Gregorio arriva finalmente alla 

letteratura con tre novelle, che confermano il suo 

talento e sorprendono per la naturalezza, come se 

dietro il regista da sempre si fosse celato lo scrittore. 

Sono storie di famiglie indolenti e camminate solitarie, di 

italiani medi che pensano soprattutto a se stessi, di 

romani che tirano a campare, di madri amatissime e 

ingombranti. Personaggi e situazioni che mai cadono 

nello stereotipo, tratteggiati in una lingua ricca e 

originale, in apparenza senza tempo e che invece 

affonda nella contemporaneità, nei suoi problemi, nei 

suoi paradossi. 

 

 

Doyle, Roddy 

Love (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: DOYL/LOVE 

 

Con una straordinaria abilità narrativa e una capacità 

unica di coinvolgere il lettore, Roddy Doyle riesce a 

raccontare con ironia e commozione anche le pieghe 

più recondite e buie dell'esistenza. E a celebrare l'amore 

in tutte le sue forme, anche quelle che non credevamo 

potessero esistere. Grandi amici fin dall'adolescenza, 

Davy e Joe hanno ormai quasi sessant'anni e si vedono 

di rado. Le loro vite hanno preso strade diverse, 

letteralmente: Davy infatti vive in Inghilterra da molto 

tempo e torna a Dublino solo per far visita all'anziano 

padre, mentre Joe è rimasto nella sua città d'origine. Ma 

questa sera il loro incontro ha un sapore particolare, e 

insieme alla birra scorrono ricordi e segreti mai 

confessati... Davy ha ritrovato Jessica, la «ragazza con il 

violoncello» di cui i due amici poco più che ventenni si 

erano invaghiti, e per lei ha lasciato la famiglia. Pinta 

dopo pinta, pub dopo pub, nel corso di una lunga 

conversazione in cui il passato si intreccia al presente, 

anche Joe si confida: l'amore per sua moglie Faye, così 

disinibita e ribelle, ha suscitato nel padre, che per il figlio 

avrebbe voluto un altro destino, una sottile ma costante 

https://www.sbt.ti.ch/bclo/sub/acq_bok_scheda.jsp?id=455939
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disapprovazione; quel padre che forse, ora, lascerà 

molte domande senza risposta… Questa serata segnerà 

la fine dell'amicizia di Davy e Joe? O sarà l'occasione 

per parlare sinceramente del loro rapporto, di quello 

che è stato, di quello che può ancora essere? 

 

 

Eco, Umberto 

Il nome della rosa. Ediz. illustrata (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: ECO/NOME 7 

 

Un'abbazia medievale isolata. Una comunità di monaci 

sconvolta da una serie di delitti. Un frate francescano 

che indaga i misteri di una biblioteca inaccessibile. Un 

nuova edizione con i disegni e gli appunti preparatori 

dell'autore. 

 

 

Grandes, Almudena 

La figlia ideale (2020) 

Letteratura spagnola 

Segn.: GRAN/FIGL 

 

Nel 1954 Germán Velazquez Martín decide di tornare a 

casa. Aveva lasciato la Spagna un attimo prima della 

caduta della Repubblica grazie all'aiuto del padre, 

illustre psichiatra perseguitato dai franchisti. Negli anni 

dell'esilio in Svizzera, Germán si è laureato e in seguito ha 

condotto una importante sperimentazione su un nuovo 

farmaco. Per questo gli hanno offerto un posto nel 

manicomio femminile di Ciempozuelos, vicino a Madrid, 

dove ritrova Aurora Rodríguez Carballeira, che era stata 

la più enigmatica fra le pazienti di suo padre. Colta e 

intelligentissima, Aurora era affetta da una grave forma 

di paranoia che l'aveva condotta a compiere il più 

atroce dei gesti. Condannata per l'omicidio della figlia -

Hildegart, Aurora vive da anni in uno stato di apatia, 

interrotto solo per fabbricare inquietanti pupazzi di 

stoffa… Scardinare le difese di una mente così intricata 

sarebbe impossibile senza un alleato, ma Germán può 
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contare su María, infermiera ausiliaria già messa a dura 

prova dalle esperienze della vita, malgrado la giovane 

età. Per lei infatti Aurora ha una considerazione 

particolare, insieme trascorrono lunghi pomeriggi 

studiando le piante e consultando il mappamondo alla 

ricerca di posti lontani. Sfidando le convenzioni, lo 

psichiatra si avvicina a María, finché tra i due nasce un 

sentimento puro e fragile, che per sopravvivere dovrà 

sottrarsi alle ombre del passato di entrambi. 

 

 

Hargrave, Kiran Millwood 

Vardø : dopo la tempesta (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: HARG/VARD 

 

1617, Norvegia nordorientale. In una funesta vigilia di 

Natale, il mare a Vardø si è improvvisamente sollevato e 

una folgore livida ha sferzato il cielo. Quando la 

tempesta si è acquietata in uno schiocco di dita, così 

com'era arrivata, le donne si sono raccolte a riva per 

scrutare l'orizzonte. Degli uomini usciti in barca non vi 

era, però, nessun segno. Quaranta pescatori, dispersi 

nelle gelide acque del Mare di Barents. Alla ventenne 

Maren Magnusdatter, che ha perso il padre e il fratello 

nella burrasca, e a tutte le donne di Vardø non resta 

dunque che un solo compito: mettere a tacere il dolore 

e cercare di sopravvivere. Quando l'inverno allenta la 

presa e le provviste di cibo sono quasi esaurite nelle 

dispense, le donne non si perdono d'animo: rimettono le 

barche in mare, riprendono la pesca, tagliano la legna, 

coltivano i campi, conciano le pelli. Spinte dalla 

necessità, scoprono che la loro unità può generare ciò 

che serve per continuare a vivere. L'equilibrio 

faticosamente conquistato è destinato, però, a 

dissolversi il giorno in cui a Vardø mette piede il 

sovrintendente Absalom Cornet, un fosco e ambiguo 

personaggio distintosi, in passato, per aver mandato al 

rogo diverse donne accusate di stregoneria. Absalom è 

accompagnato dalla giovane moglie norvegese, Ursa, 

inesperta della vita e terrorizzata dai modi sbrigativi e 
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autoritari del marito. A Vardø, però, Ursa scorge 

qualcosa che non ha mai visto prima: donne 

indipendenti. Absalom, al contrario, vede solo una terra 

sventurata, abitata dal Maligno. Un luogo ai margini 

della civiltà, dove la popolazione barbara dei lapponi si 

mescola liberamente con i bianchi e dove una 

comunità di sole donne pretende di vivere secondo 

regole proprie. 

 

 

Harris, Robert 

Il sonno del mattino (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: HARR/SONN 

 

1468. È quasi sera quando un giovane prete, Christopher 

Fairfax, giunge in un remoto villaggio della regione di 

Exmoor in Inghilterra per celebrare il funerale del 

parroco, padre Thomas Lacy, morto una settimana 

prima. Tutto in quel luogo gli appare inquietante: la terra 

desolata è disseminata di manufatti antichi, monete, 

frammenti di vetro, ossa umane, che il vecchio parroco 

collezionava di nascosto in modo meticoloso, quasi 

cercasse delle risposte alla sua esistenza e le prove di 

una civiltà fatalmente scomparsa. Al piano superiore 

dell'appartamento di padre Thomas il suo corpo senza 

vita è adagiato nella bara, coperto di ferite e in parte 

sfigurato. La versione ufficiale è che sia caduto, ma 

Christopher sospetta che ci sia dell'altro: nella biblioteca 

ritrova infatti dei libri "proibiti" che parlano di un mondo 

lontano che non esiste più. È forse questa ossessione per 

il passato l'eresia che ha portato il parroco alla morte? 

Cercando di vincere la reticenza e l'ambiguità degli 

abitanti di quel luogo isolato, Christopher è determinato 

a scoprire la verità e nell'arco di soli sei giorni tutto ciò in 

cui ha sempre creduto, la sua fede e la storia del 

mondo, sarà messo alla prova fino a essere distrutto. 
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Hideo Furukawa 

Tokyo soundtrack (2018) 

Letteratura giapponese 

Segn.: FURU/TOKY 

 

In una Tokyo tropicale e surriscaldata, la natura non ha 

più regole. I ciliegi sono sempre in fiore, zanzare e insetti 

trasmettono ogni tipo di malattia tropicale. Anche il 

clima politico è ostile, la suscettibilità verso gli stranieri è 

altissima, l'immigrazione clandestina, che ha cambiato il 

volto della società, è da combattere a ogni costo. Nella 

metropoli sono giunti un ragazzo e una ragazza che 

hanno in comune un passato straordinario. Sono riusciti a 

sopravvivere su un'isola deserta, grazie al loro istinto e a 

un'intuizione profonda dei ritmi e delle regole della 

natura. Riportati alla civiltà, le loro vite prenderanno 

strade diverse, ma finiranno per convergere di nuovo nel 

caos elettrizzante e tossico di Tokyo. Lei, travolta dalla 

passione per la danza, diventerà una studentessa ribelle 

e carismatica; l'altro, solitario e introverso, vivrà una vita 

sotterranea tra immigrati e clandestini. A loro si 

accosterà Leni, di origine libanese, e prima da soli e poi 

assieme i tre ragazzi vorranno segnare una strada nuova 

e imporre la loro diversità a un mondo condannato a un 

doloroso e inarrestabile declino. Tokyo Soundtrack 

racconta la felicità del paradiso terrestre, il linguaggio 

del corpo e della libertà, e poi la collera politica, la 

frustrazione, la rivolta, in quello che è un romanzo di 

formazione del XXI secolo. Affronta temi contemporanei, 

l'identità sessuale, le migrazioni, il rapporto tra tecnologia 

e natura, all'interno di una narrazione in cui realtà e 

immaginazione, racconto realistico e fantastico, non 

vogliono più distinguersi, perché strumento massimo di 

libertà nella nuova e instabile sensibilità letteraria di 

questi anni. 
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Leky, Mariana 

Quel che si vede da qui (2019) 

Letteratura tedesca 

Segn.: LEKY/QUEL 

 

Selma vive in un paesino del verde Westerwald e può 

prevedere la morte. Ogni volta che in sogno le appare 

un okapi, qualcuno lì intorno muore nel giro di 

ventiquattr'ore, minuto più minuto meno. Tuttavia, i sogni 

non rivelano mai chi stia per morire. E come si può 

immaginare, nel lasso di tempo tra il sogno e il 

compimento del triste fato tutti vivono in uno stato di 

agitazione... "Quel che si vede da qui" è il ritratto 

originalissimo di un paese e della sua bizzarra comunità 

così come ce li racconta la piccola Luise, ormai di casa 

dalla nonna Selma visto che i genitori sono alle prese 

con un matrimonio che non funziona. Poetico, 

divertente, toccante, mai sdolcinato o superficiale, 

questo romanzo è una fiaba dei nostri tempi e affronta i 

grandi temi dell'esistenza, l'amicizia, la perdita, l'amore 

inconfessato e quello che di fronte alle mareggiate della 

vita si muove per sentieri tortuosi. Come capita a Luise 

che, ormai cresciuta, si innamora del bel Frederik, il 

quale ha lasciato l'università per trasferirsi in Giappone in 

un monastero buddista... Con Mariana Leky veniamo 

catapultati in un universo insolito e meraviglioso, dove si 

vive a contatto con la natura in "una sinfonia di verde, 

azzurro e oro", dove ogni gesto, ogni parola ripetuti dai 

protagonisti sono rituali che finiamo per attendere, 

pagina dopo pagina. 

 

 

Lopez, David 

Il feudo (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: LOPE/FEUD 

 

Jonas è un pugile di un certo talento, ha una ragazza 

che lo chiama per fare sesso ma da lui non vuole altro, 

attorno una banda di amici, gli stessi dai tempi delle 

scuole elementari, ed è con loro che trascorre le 
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giornate e la vita in un limbo sociale, uno di quei luoghi 

tra la periferia e la campagna, né sobborgo né 

quartiere chic, «troppo cemento per poterci considerare 

veri campagnoli, troppo verde per assimilarci alla feccia 

suburbana». Jonas e gli altri non sono teppisti di strada e 

neppure dei figli di papà che si danno delle arie da duri. 

Fumano hashish e coltivano erba, giocano a carte, 

litigano, bevono, parlano di boxe, di sesso, di rap, i loro 

dialoghi si intrecciano e si sovrappongono 

continuamente in una partitura ultrarealistica, densa e 

ipnotica. David Lopez, in questo romanzo di esordio, 

racconta il gruppo e il loro feudo, lo spazio di cui sono 

padroni e schiavi, nell'abbandono al tempo che passa, 

ai giorni che si succedono; è un ruvido cenacolo di 

giovani senza particolari qualità e prospettive, ragazzi 

che potrebbero cambiare la loro condizione ma che 

ostinatamente rimangono fermi, senza prendere 

iniziative, annoiandosi senza autodistruggersi, 

lamentandosi senza lottare, in apparenza privi di un 

qualsiasi desiderio di riscatto. Nel loro atteggiamento 

cova un rifiuto radicale, esistenziale, essenziale, delle 

regole sociali, una negazione definitiva di ogni volontà 

del mercato, del consumo, delle energie trascinanti e 

distruttive del capitalismo, ma in loro non sembra mai 

esserci un secondo fine, un istinto di critica sociale. 

Eppure dall'indolenza, dall'apparente apatia scaturisce 

la materia preziosa e sorprendente dei rapporti umani 

con le sue emozioni folgoranti, l'amarezza improvvisa, la 

comicità scomposta e inattesa, la rabbia e poi la quiete, 

grazie a un lavoro sulla scrittura e sull'oralità 

caratterizzato da un linguaggio innovativo, colloquiale, 

di forte musicalità, che come nel rap assesta frasi e 

immagini spiazzanti, poesia istantanea e imprevedibile, 

mai artificiale, sempre crudamente vera. 

 

 

Magris, Claudio 

Croce del Sud (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAGR/CROC 
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Sin dal suo primo racconto, Illazioni su una sciabola, 

Claudio Magris è affascinato dalla sconcertante 

creatività della realtà, spesso più fantastica e 

imprevedibile della finzione. Fedele a questa poetica, 

nelle tre vite di Croce del Sud , più vere e improbabili 

che mai, l'autore si mette sulle tracce di tre destini nei 

quali la bizzarria, l'avventura, la generosità si spingono 

oltre i limiti del credibile. Tre storie che si svolgono nel 

"mondo alla fine del mondo" – direbbe Sepúlveda – tra 

Patagonia e Araucania, in paesaggi di affascinante e 

inquietante bellezza, ma anche di devastanti barbarie 

che i tre stravaganti personaggi sfidano ognuno a suo 

modo, senza schemi ideologici, difendendo quelle terre 

divenute loro patria e le genti vinte e perseguitate che le 

abitano. L'antropologo e linguista Janez Benigar, 

avventuriero, gaucho e uomo di famiglia, divenuto 

araucano e patagone senza mai dimenticare la sua 

patria slovena, geniale e balzano studioso di lingue e 

civiltà perdute e architetto di comunità utopiche. Il folle 

avvocato francese Orélie-Antoine de Tounens che si 

proclama re di Araucania, un regno che non c'è, in un 

melodrammatico vaudeville che diventa grottesca, 

tragica e nobile battaglia per la libertà. La monferrina 

Suor Angela Vallese, che con femminile coraggio, 

concretezza e spirito d'avventura dedica la sua intera 

esistenza agli indigeni sfruttati e massacrati della Terra 

del Fuoco. Quest'ultima storia si spalanca su un 

paesaggio inumano, gelo antartico, tempeste di venti 

solari e vuoto: abisso cosmico che risucchia nel nulla. 

Magris ha scritto un libro che sembra confermare quanto 

gli aveva detto, anni fa, Daniele Del Giudice, al quale, 

anche per questo, ha ripetutamente dichiarato la sua 

gratitudine: «Le tue figure mitteleuropee diventano, 

quando le racconti, personaggi da romanzo 

sudamericano...». 
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Malzieu, Mathias 

Una sirena a Parigi (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: MALZ/SIRE 

 

Una pioggia ininterrotta si abbatte su Parigi. È giugno del 

2016 e la Senna è in piena; un'atmosfera apocalittica e 

surreale avvolge la città. I dispersi sono sempre più 

numerosi e il fiume trascina oggetti di ogni tipo. D'un 

tratto, un canto ammaliante e misterioso attira 

l'attenzione di Gaspard Snow che, incredulo, sotto un 

ponte scopre il corpo ferito e quasi esanime di una 

sirena. Decide di portarla a casa per prendersene cura 

e guarirla, ma ben presto tutto si rivela più complicato di 

quanto non sembri. La creatura gli spiega che chiunque 

ascolti la sua voce si innamora di lei perdutamente fino 

a morire, e nemmeno chi come Gaspard si crede 

immune all'amore può sfuggirle. Inoltre, come può un 

essere marino vivere a lungo lontano dall'oceano? 

Gaspard non si dà per vinto e trova nell'ingegno, 

nell'estro e nel potere dell'immaginazione gli strumenti 

per affrontare questa mirabile avventura e difendere un 

altro grande sogno: salvare il Flowerburger, il suo locale 

a bordo di un'imbarcazione, un regno di musica, arte e 

libera espressione. 

 

 

Miéville, China 

Gli ultimi giorni della nuova Parigi (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: MIEV/ULTI 

 

1941. A Marsiglia nel caos della guerra, l'ingegnere 

americano e discepolo occulto Jack Parsons cerca di 

catturare e incanalare il potere immaginativo dei 

surrealisti, al fine di sconfiggere il Reich. Il suo 

esperimento cambierà il corso della guerra - e il volto 

della città - per sempre. 1950. Il surrealista Thibaut, 

cammina per le vie di una nuova e allucinogena Parigi, 

dove i nazisti e la Resistenza sono intrappolati in un 

conflitto senza fine, e dove le strade sono infestate da 
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immagini e testi viventi - e dalle forze dell'inferno. Per 

fuggire dalla città, Thibaut dovrà unire le forze con Sam, 

un fotografo americano intento a documentare le 

atrocità del conflitto. Ma quando Sam viene cacciato, 

emergeranno nuovi e inquietanti segreti che metteranno 

alla prova tutte le loro convinzioni sulla lealtà dell'uno 

verso l'altro, sulla vecchia e la nuova Parigi, e sulla realtà 

stessa che li circonda. 

 

 

Osborne, Lawrence 

L' estate dei fantasmi (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: OSBO/ESTA 

 

Durante un'estate infuocata, mentre nel Mediterraneo 

infuria la crisi dei rifugiati, sull'isola di Idra sbarca il 

consueto, sofisticato stuolo di intellettuali, artisti, 

vacanzieri. È «la stagione dell'ozio»: aperitivi in terrazza, 

party alcolici, escursioni a bordo degli yacht. Per le 

ventenni Naomi e Sam si profilano mesi tediosi: l'una ha 

perso il lavoro in uno studio legale londinese, e in 

mancanza di alternative è ospite del padre e della 

seconda moglie nella villa di famiglia; l'altra è appena 

arrivata da New York e già conta i giorni che la 

separano dalla partenza. Naomi è tormentata, idealista 

- o almeno, così le piace far credere; Sam bella, 

ingenua, acerba. L'intesa è inevitabile; la catastrofe, 

pure. Quando le due si imbattono in Faoud, un giovane 

naufrago, Naomi escogita un piano tanto audace 

quanto sconsiderato per aiutarlo, mossa da un altruismo 

non del tutto disinteressato, e al tempo stesso dal 

desiderio di punire l'ipocrisia e la fatuità del padre. Ma 

Faoud ha troppo da perdere, e non può permettersi di 

assecondare l'ambiguo zelo umanitario della sua 

benefattrice. Nel rovinoso precipitare degli eventi, i 

fantasmi saranno riconsegnati per sempre al loro mondo 

d'ombra e non ci sarà redenzione per chi è 

«inconsapevole delle complessità della coscienza». 
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Sagan, Françoise 

I quattro angoli del cuore (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: SAGA/QUAT 

 

Henri è un imprenditore che ha fatto fortuna con il 

commercio del crescione. Vedovo, ha sposato in 

seconde nozze la nevrastenica Sandra, e non smette di 

pentirsene. Oltre a molti rimpianti, il primo matrimonio gli 

ha lasciato un figlio, Ludovic, sopravvissuto contro ogni 

aspettativa a un terribile incidente ma rimasto, secondo 

tutti, un po' «suonato»: Marie-Laure, sua moglie, non 

nasconde il disgusto per questo «mezzo marito», e 

nemmeno l'interesse per i suoi soldi. Alla Cressonade, la 

casa di campagna nella Turenna dove i quattro 

conducono la loro esistenza nel segno della volgarità e 

dell'ipocrisia, giunge come un vento fresco Fanny, la 

madre di Marie-Laure. Sensibile e piena di charme, si 

appassiona alla sorte infelice del genero più di quanto 

lei stessa sia disposta ad ammettere. I quattro angoli del 

cuore mette in scena questi indimenticabili personaggi, 

le vibrazioni reciproche che sguardi, contatti, parole 

d'improvviso innescano, generando una catena di 

pulsioni e irrefrenabili desideri in cui i protagonisti 

smarriscono se stessi e i rispettivi ruoli, pubblici e privati. È 

una storia di provincia, tra perbenismo e trasgressione, 

cattivo gusto e decadenza, ma che parla anche di 

uomini e di donne, istinti e sentimenti sospesi fuori dal 

luogo e dal tempo. 

 

 

Savioli, Sarah 

Gli insospettabili (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: SAVI/INSO 

 

Anna ha quarant'anni, un bimbo, un marito, un gatto e 

un ficus. La sua vita scorre come ogni altra, se non fosse 

che, a seguito di un piccolo ematoma cerebrale, Anna 

può comunicare con piante e animali. Una straordinaria 

capacità che, oltre a offrirle un nuovo sguardo sul 
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mondo, le regala un inaspettato impiego: diventa 

collaboratrice della squadra dell'Agenzia investigativa 

del burbero investigatore privato Cantoni, con cui litiga 

in continuazione, insieme a quel "quintale d'uomo" di 

Tonino e all'alano arlecchino Otto, goloso di dolci e 

incline alla flatulenza. Mentre, sul luogo del delitto, 

Cantoni e Tonino interrogano parenti e vicini di casa, 

ecco che Anna di soppiatto parla con il cane della 

dirimpettaia, con le piante del giardino accanto, con un 

piccione aspirante suicida, con due vecchie sorelle 

tartarughe un po' sclerotiche... Grazie ai suoi insoliti 

informatori, Anna cerca una possibile risposta per la 

madre di Armando, un trentaquattrenne ex 

tossicodipendente "precipitato" dal quarto piano della 

palazzina in cui viveva. L'ambiente della droga è il punto 

di partenza di un'indagine che – fra battibecchi, 

rivelazioni inattese, dialoghi con i più diversi animali sul 

senso del vivere, un figlio di quattro anni fantasioso nelle 

domande e una sorella in perenne crisi sentimentale – 

Anna, insieme a Cantoni e a Tonino, vede complicarsi in 

molteplici piste. Come "tanti pezzi di un puzzle, ma di 

puzzle tutti diversi fra loro". 

 

 

Scarpa, Tiziano 

La penultima magia (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: SCAR/PENU 

 

Di notte a Solinga i lampioni camminano, i negozi 

russano e le caffettiere preparano la colazione. Non è 

una favola: è il posto in cui è andata a vivere Renata 

Paganelli, per sopportare il mondo dopo che le è 

successa una cosa molto grave. Ma un giorno gli 

abitanti di Solinga ritornano in massa, guidati dal 

sindaco: pretendono di riavere indietro la loro città cosí 

com'era, e intanto riportano a casa la piccola Agata. 

Per tenerla con sé, nonna Renata dovrà rinunciare ai 

suoi incantesimi e affrontare la realtà. Riprendere la vita 

normale non è facile, ma può essere entusiasmante 

imparare tutto da capo. 
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Schmitt, Eric-Emmanuel 

Madame Pylinska e il segreto di Chopin (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: SCHM/MADA 

 

Studente a Parigi, il ventenne Éric vuole migliorare la sua 

conoscenza del pianoforte. In particolare vorrebbe 

capire come suonare bene Chopin, la cui esecuzione 

continua a lasciarlo insoddisfatto nonostante lo studio e 

l'applicazione. È così che capita su madame Pylinska, 

pianista polacca trapiantata in Francia e grande 

appassionata di Chopin. Le cose però non vanno come 

il giovane aveva previsto. Anziché vertere su spartiti, 

note e tempo, le lezioni dell'eccentrica polacca 

consistono in bizzarri esercizi fisici e mentali. Éric è 

perplesso, si arrabbia, arriva a decidere di interrompere 

le lezioni, senonché lentamente, grazie agli 

insegnamenti di quella stravagante maestra, si fa strada 

in lui un modo nuovo di percepire e interpretare Chopin, 

un approccio al grande musicista che non passa dalla 

testa, ma si trasmette direttamente dal cuore alle dita 

sulla tastiera. 

 

 

Serrano, Marcela 

Il mantello (2020) 

Letteratura spagnola 

Segn.: SERR/MANT 

 

Con la vena poetica e informale che ha definito i suoi 

lavori precedenti, Marcela Serrano ci consegna una 

toccante riflessione sugli affetti e sulla perdita. 

 

Il mantello è un libro che nasce da un momento 

eccezionale della vita della grande scrittrice cilena. La 

perdita di Margarita per cancro, la terza di cinque 

sorelle molto unite, fa vacillare tutto il suo mondo. Ma 

invece di sfuggirgli, Marcela decide di abbracciare il suo 

dolore e di dedicarvisi interamente per cento giorni della 

sua vita. Ritirata in campagna, usa la scrittura come 
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strumento di riflessione e introspezione, per mettere 

ordine fra i suoi pensieri e aprire gli occhi. E quelli che 

all'inizio sono solo appunti sparsi diventano presto un 

romanzo, per la prima volta in forma autobiografica. 

Denso di riferimenti letterari, da Philip Roth a Canetti, 

passando per Philippe Claudel, Brodskij, Freud, Virginia 

Woolf solo per citarne alcuni, con incursioni nei territori 

dell'infanzia e a volte persino un garbato umorismo, Il 

mantello è il racconto delle emozioni e dei sentimenti 

che si affrontano quando si perde una persona cara. 

 

 

Simenon, Georges 

Il treno (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/TREN 2 

 

«Grande romanzo, Il treno: per la capacità del suo 

autore di concentrare in meno di centocinquanta 

pagine l'affresco storico e la vicenda privata; per la 

straordinaria efficacia dei dialoghi... per la sapienza con 

la quale (bastano talvolta pochi tocchi: un corpo nudo 

sotto il vestito, un paio di mutandine stese al sole) 

l'immaginazione sa nutrire l'erotismo.» (Giorgio 

Montefoschi) 

 

 

Simenon, Georges 

Il viaggiatore del giorno dei morti (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/VIAG 2 

 

«È un giovane di nome Gilles Mauvoisin il viaggiatore 

che sbarca nel porto di La Rochelle, in faccia 

all'Atlantico, da un cargo proveniente da Trondheim, in 

Norvegia. Il giovane indossa un lungo cappotto nero e 

un berretto di lontra anch'esso nero. A Trondheim ha 

perso entrambi i genitori, artisti giramondo di varietà, 

asfissiati dalle esalazioni di una stufa. Ora quell'orfano 

povero e smarrito si trova a La Rochelle come unico 

erede di una fortuna immensa: così ha disposto il fratello 
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di suo padre, il temibile, solitario, inaccostabile Octave 

Mauvoisin ... "Monsieur Atmosphère", come Simenon è 

chiamato, ha già messo in moto la sua infallibile 

macchina romanzesca. C'è "un mondo bianco e grigio 

nel quale i suoni, soprattutto le sirene delle navi, 

diventano più penetranti, struggenti perfino" e intorno il 

groviglio di torbidi interessi, di sospetti, di velate 

minacce, di ipocrisie, di viltà, di ambigui ritorni del 

passato, che l'arrivo di Gilles ha scatenato». (Giulio 

Nascimbeni) 

 

 

Singer, Isaac Bashevis 

Il mago di Lublino (2020) 

Letteratura ebraica/yiddish 

Segn.: SING/MAGO 2 

 

Formidabile personaggio Yasha Mazur, soprannominato 

il Mago di Lublino: illusionista, saltimbanco, ipnotizzatore, 

capace di liberarsi da qualunque corda e di aprire 

qualunque serratura - ma anche minacciato dalla noia, 

malato di irrequietezza, sempre affamato di «nuovi 

trucchi e nuovi amori». E, come altre figure 

magistralmente tratteggiate da Singer, combattuto fra 

insaziabili appetiti carnali e nostalgia degli antichi riti 

della sua religione. Di donne, oltre alla moglie che lo 

aspetta pazientemente nella casa di Lublino, Yasha ne 

ha almeno tre o quattro, e di una di loro, una vedova 

cattolica, è innamorato al punto di volersi convertire per 

sposarla (ma gli piace parecchio anche la figlia: certo, 

ha solo quattordici anni, ma basta che cresca un po'...). 

Con lei vorrebbe partire per l'Italia, che in questo scorcio 

del diciannovesimo secolo sembra potergli offrire tutte le 

opportunità che non avrà mai nel suo paese. E tuttavia 

non sa decidersi, i dubbi lo tormentano «come uno 

sciame di locuste». Finché un giorno non accadrà 

qualcosa - qualcosa di terribile - che indurrà il Mago di 

Lublino a intraprendere un cammino che non avrebbe 

mai immaginato di percorrere. 
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Ward, Jesmyn 

La linea del sangue (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: WARD/LINE 

 

Si torna a Bois Sauvage, un mese prima che Katrina 

cambiasse tutto. «Una voce contemporanea 

importante: una narratrice sensibile, lirica, di storie aspre 

provenienti dalla terra di Faulkner e Welty» – The New 

York Times Joshua e Christophe sono gemelli e vivono a 

Bois Sauvage, Mississippi, insieme alla dolce Ma-mee, la 

nonna cieca che si è sempre presa cura di loro. La 

madre, Cille, si è trasferita ad Atlanta per cercare 

fortuna, mentre il padre, Sandman, è tossicodipendente 

e li ha abbandonati da tempo. I gemelli si sono appena 

diplomati e trascorrono la loro ultima estate di libertà tra 

tuffi nel fiume, partite di basket e feste con gli amici. Ma 

devono anche iniziare a cercare un lavoro: saranno loro, 

adesso, ad aiutare la nonna, diventando gli adulti di 

casa. Joshua trova un impiego al porto e si innamora di 

Laila, mentre Christophe non ha fortuna e inizia a 

spacciare. Le strade dei due fratelli si dividono per la 

prima volta, e ai loro malumori si aggiungono le 

incomprensioni con Cille e le tensioni con Sandman, che 

dopo anni ricompare a casa di Ma-mee. 

 

 

Winslow, Don 

Broken (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: WINS/BROK 

 

Don Winslow, maestro del crime internazionale, ci regala 

sei storie che parlano di corruzione e vendetta, perdita e 

tradimento, colpa e redenzione. 

 

Broken. Eva McNabb è una centralinista della polizia. 

Rispondendo a una chiamata scopre che un agente è 

stato ucciso da una gang di spacciatori di droga. È il suo 

stesso figlio, Danny. E allora è lei a fare una telefonata. 

All'altro figlio, Jimmy. Vendica tuo fratello. Uccidili tutti. 
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Rapina sulla 101. Una serie di furti di gioielli sulla Highway 

101 è rimasta irrisolta per anni, perché il ladro si attiene 

scrupolosamente a un ferreo codice di comportamento. 

La polizia attribuisce i crimini al cartello colombiano. Ma 

l'istinto del detective Lou Lubesnick gli dice che è il 

lavoro di un solo uomo. E per stanarlo lui è disposto a 

infrangere ogni regola. 

Lo zoo di San Diego. Chris Shea deve risolvere uno strano 

caso, uno scimpanzé fuggitivo armato di pistola. Solo se 

ci riuscirà, la sua reputazione sarà salva. E forse avrà 

anche conquistato una ragazza. 

Sunset. Quando Terry Maddux, leggenda del surf e 

criminale incallito, non si presenta all'udienza fissata dal 

giudice e fa perdere le proprie tracce, il re dei garanti 

per le cauzioni di San Diego, Duke Kasmajian, decide 

che per catturare un surfista ci vuole un altro asso del 

surf. E ingaggia l'investigatore privato Boone Daniels... 

Paradise. Ben, Chon e O, migliori amici e coltivatori di 

marijuana, sono in vacanza alle Hawaii, ma non per 

questo dimenticano gli affari. Vorrebbero estendere il 

loro giro anche alle isole, ma la mala locale non vede di 

buon occhio l'intrusione. E di colpo il paradiso si 

trasforma in un campo di battaglia... 

L'ultima cavalcata. Calvin Strickland è un agente di 

frontiera che ogni giorno pattuglia il confine tra Messico 

e Stati Uniti. Per lui i migranti che tentano di oltrepassare 

il confine sono solo una massa di senza nome che deve 

essere respinta. Finché non vede una ragazzina rinchiusa 

in una gabbia… E questo cambia tutto. 

 

Sei storie crude e sconvolgenti, adrenaliniche ma al 

tempo stesso capaci di spezzare il cuore, che con il loro 

mix di umanità, umorismo e azione tratteggiano un 

mondo di ladri inafferrabili e spregevoli truffatori, poliziotti 

che lottano contro la vita dentro e fuori dal lavoro, 

detective privati, spacciatori, cacciatori di taglie e 

fuggitivi... anime perdute che guidano a fari spenti nella 

notte sull'autostrada del crimine. Con il suo stile 

inimitabile, Don Winslow, maestro del crime 

internazionale, ci regala sei storie che parlano di 
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corruzione e vendetta, perdita e tradimento, colpa e 

redenzione, destinate a diventare dei classici. 

 

 

Witting, Amy 

La lettrice testarda (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: WITT/LETT 

 

Isobel ha nove anni e il suo compleanno si avvicina. Ma, 

come ogni volta, non ci saranno regali per lei. C'è solo 

una cosa che fa volare Isobel lontano dalle rigide regole 

che la famiglia le impone: leggere. Ma deve farlo di 

nascosto perché sua madre crede che non sia 

un'attività adatta a una bambina, che dovrebbe limitarsi 

a riordinare la casa e a preparare la cena. Isobel cresce 

alimentando la sua passione segreta di notte, alla luce 

di una flebile candela. Finché, a sedici anni, la sua vita 

non cambia radicalmente, quando è costretta a 

lasciare tutto, cercarsi un lavoro e una nuova 

sistemazione. È la prima volta che Isobel si scontra con il 

mondo. Con un mondo che non è solo la sua famiglia e 

il suo quartiere. È convinta di non avere gli strumenti per 

relazionarsi con gli altri. Le sembra di dire la cosa 

sbagliata, si sente fuori luogo. In fondo sua madre l'ha 

fatta sempre sentire così. Tanto che, quando incontra un 

gruppo di ragazzi che amano i libri come lei e passano 

le serate a discuterne, Isobel all'inizio rimane in silenzio. 

Ora che finalmente è in un contesto in cui può essere sé 

stessa, in cui può parlare liberamente di letteratura, ha 

paura. Ma piano piano le parole di Byron, Auden e 

Dostoevskij fanno breccia nelle sue insicurezze e le 

insegnano il coraggio di dire quello che pensa. Di far 

valere la propria opinione senza nascondere la cultura 

che si è costruita negli anni con le sue letture. Di aprire il 

cassetto in cui riposa il suo sogno. Il sogno di prendere 

una penna in mano e liberare quel flusso di parole che 

ha trattenuto per troppo tempo. Perché anche per una 

donna tutto è possibile. 

 


